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Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni scolastiche

I RIFERIMENTI NORMATIVI UTILI PER I REGOLAMENTI DI DISCIPLINA 

Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni scolastiche

Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/1

1.1. Per le scuole primarie, il primo riferimento normativo resta il Regio Decreto 1297/1928

1.2. Per le scuole secondarie, di primo e secondo grado, il riferimento è costituito dal D.P.R. 
249/1998, con le modificazioni successive, apposte soprattutto dal D.P.R. 235/2007 (si veda 

anche Circ. MIUR 4 luglio 2008)

1.3. Cfr. anche Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia del 20 novembre 1989
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Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni scolastiche

Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/2

Elementi di rilievo del D.P.R. 249/1998:

• art. 1 

la specificità dell’organizzazione scolastica (volta allo “sviluppo della 
personalità” del giovane)
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Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/3

Elementi di rilievo del D.P.R. 249/1998:

• art. 2 (diritti):

• il comma 2.3, sul diritto all’informazione;

• il comma 2.4, sul diritto alla partecipazione attiva e alla valutazione trasparente nella chiave dell’autovalutazione;

• il comma 2.5, sulla possibilità di consultare la comunità degli studenti in merito a decisioni importanti nella vita della
scuola;

• il comma 2.9, sulla necessità di regolamentare assemblee e riunioni
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Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni scolastiche

Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/4

Elementi di rilievo del D.P.R. 249/1998:

• art. 3 (doveri):

• tutto l’impianto, che fa emergere il profilo della partecipazione, del rispetto e della

condivisione

Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni scolastiche

Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/5 

Elementi di rilievo del D.P.R. 249/1998:

• art. 4 (disciplina):

• il comma 4.1, che fa esplicitamente discendere i regolamenti di disciplina dai doveri indicati nell’art.3;

• il comma 4.2, sulle finalità educative delle sanzioni disciplinari, declinate sui principi della responsabilità, del ripristino dei corretti
rapporti, del recupero.

• il comma 4.3, sulla responsabilità personale, sul diritto, da parte dello studente, di essere ascoltato, e sulla non influenza del
procedimento sul profitto (ma contra vedasi art. 2 della l. 169/2008);

• il comma 4.5, su temporaneità, proporzionalità, gradualità dei provvedimenti e sulla possibilità di conversione delle sanzioni in
attività socialmente utili;
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Vademecum per i regolamenti disciplinari delle istituzioni scolastiche

Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/5  bis

Elementi di rilievo del D.P.R. 249/1998:

• art. 4 (disciplina):

• il comma 4.6, che attribuisce al Consiglio di Classe l’attribuzione dei provvedimenti che implichino
l’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni e al Consiglio d’Istituto i provvedimenti più gravi;

• il comma 4.8, sulle modalità di reinserimento dello studente dopo l’allontanamento da scuola;

• il comma 4.9, sui casi più gravi;

• il comma 4.11, sulle competenze della commissione d’esame in caso di provvedimenti legati a fatti avvenuti durante
una sessione d’esami.
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Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/6

Elementi di rilievo del D.P.R. 249/1998:

• art. 5 (impugnazioni):

• il comma 5.1, sulla composizione dell’organo di garanzia;

• il comma 5.2, sui poteri di interpretazione delle controversie attribuiti all’organo stesso;

• il comma 5 bis (D.P.R. 235/2007) sul Patto educativo di corresponsabilità:

• il comma 5 bis/3, sulle attività a favore della conoscenza del “Patto” nelle prime due settimane delle
lezioni
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• Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/7

Altri riferimenti utili

• 1. Sull’uso dei telefoni cellulari, la Direttiva del Ministero della Pubblica Istruzione 30 del 15
marzo 2007. Si noti che essa è presentata come contributo in una “fase di riflessione”, che essa
demanda comunque le scelte all’autonomia delle scuole, e che in molti passaggi viene
sottolineata la presenza di un profilo di rilevanza disciplinare (ricondotto all’art. 3 del D.P.R.
249/1998) nel caso di “uso scorretto”.

• 2. Per un approccio alla questione alla luce delle innovazioni intercorse tra il 2007 ed oggi
(accesso ad Internet), può essere utile far riferimento alle “Politiche di Uso Accettabile” della
rete elaborate soprattutto negli Istituti scolastici piemontesi (ad es.
http://share.dschola.it/dd4pinerolo/testun/policy.htm).

• 3. Sul provvedimento disciplinare in quanto atto amministrativo, i riferimenti sono,
naturalmente, la l.241/1990, con le successive modificazioni, ed il D.P.R. 184/2006, “Regolamento
in materia di accesso ai documenti amministrativi”.
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• Regolamenti di disciplina: riferimenti normativi principali/7 bis

Altri riferimenti utili

Normativa sul contrasto al fumo:

Legge 3/2003

D.L. 104/2013 (art. 4)

Testo Unico sull’assunzione di sostanze stupefacenti:

D.P.R. 309/1990, modificato da D.L. 36/2014


